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Le principali novità in materia di tirocini



Autorizzazione preventiva all’avvio          
del tirocinio                                               

• Non è più possibile avviare i tirocini prima della conclusione dell’istruttoria;
• La legge prevede l’autorizzazione preventiva all’avvio del tirocinio tramite 
i sistemi informativi:
• Dopo 10 giorni di calendario dall’invio della convenzione e del progetto di tirocinio,
la Regione Emilia Romagna effettua la verifica sull’idoneità e la congruenza del
contenuto dei documenti e della comunicazione obbligatoria;

• In caso di errori, la Regione consentirà la correzione delle eventuali incongruenze
entro il termine di 30 giorni di calendario;

• Si può rinunciare alla facoltà di successiva modifica dei contenuti della
documentazione presentata, accelerando le tempistiche di approvazione.



Tempistiche di invio
INVIO PROGETTO E  
CONVENZIONE

(ULTIMA FIRMA APPOSTA)

INVIO COMUNICAZIONE  
OBBLIGATORIA (AZIENDA)

ISTRUTTORIA

ISTRUTTORIA

‐ 2 GG DALL’AVVIO ‐ 1 GG DALL’AVVIO
‐ 3 GG DALL’AVVIO

ELABORAZIONE NOTTURNA

RICEZIONE CO DAL  
SISTEMA

INVIO PROGETTO E  
CONVENZIONE

(ULTIMA FIRMA APPOSTA)

INVIO COMUNICAZIONE  
OBBLIGATORIA (AZIENDA)

‐ 11 GG DALL’AVVIO
‐ 10 GG DALL’AVVIO

RICEZIONE CO DAL  
SISTEMA

STAND BY  
PROCEDURA

10 GG
‐ 1 GG DALL’AVVIO

ELABORAZIONE NOTTURNA

ELABORAZIONE NOTTURNA ELABORAZIONE NOTTURNA



I tirocinanti                                       
• Non esistono più le tipologie a, b, c: resta solo la tipologia “Tirocinio
finalizzato all’inclusione sociale, all’autonomia delle persone e alla
riabilitazione” di cui alle linee guida del 2015;

• Il requisito fondamentale: assolvimento del diritto dovere
all’istruzione e alla formazione (articolo 1 D.lgs 76/2005);

• Non sono attivabili tirocini in favore di professionisti abilitati o
qualificati all’esercizio di professioni regolamentate, per attività
tipiche, ovvero riservate alla professione;



I tirocinanti                                       
• È vietato adibire i tirocinanti a ruoli o posizioni proprie
dell’organizzazione del soggetto ospitante; sostituire il personale in
malattia, maternità, ferie e sciopero; operare in sostituzione di
lavoratori, subordinati e non, in presenza di picco delle attività;

• Il tirocinio non può essere attivato laddove il tirocinante abbia
prestato l’opera per il soggetto ospitante, nei due anni precedenti,
come lavoratore subordinato o con qualunque altra forma
contrattuale (eccezione lavoro accessorio).



I soggetti ospitanti                                 
• Il computo: n° di dipendenti a tempo indeterminato (esclusi gli apprendisti)
e/o determinato (solo se la data di inizio del contratto sia anteriore alla
data di avvio del tirocinio e la scadenza posteriore alla data di fine del
tirocinio):
• 0‐5 dipendenti: 1 tirocinante
• 6‐ 20 dipendenti: 2 tirocinanti
• Da 21 dipendenti: n° pari al 10%

• La premialità: i Soggetti Ospitanti possono attivare ulteriori tirocini laddove
abbiano sottoscritto, dal 1° luglio 2019, con uno o più tirocinanti ospitati,
un contratto di lavoro subordinato della durata di almeno 6 mesi, fino ad
un massimo di 4 tirocinanti.



I soggetti ospitanti
Presupposti e condizioni di attivazione del tirocinio                              

• essere in regola con la normativa sulla salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;
• essere in regola con la normativa di cui alla legge n.68 del 1999;
• non avere effettuato licenziamenti, salvi quelli per giusta causa e per giustificato
motivo soggettivo, nei dodici mesi precedenti l'attivazione del tirocinio nella
medesima unità operativa, di prestatori già adibiti ad attività equivalente a
quella prevista nel progetto formativo individuale dei tirocinanti;

• non fruire della cassa integrazione guadagni, anche in deroga, per attività
equivalenti a quelle del tirocinio, nella medesima unità produttiva;

• non essere sottoposto a procedure concorsuali, salvo specifici accordi con le
organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative che permettano
in questo caso l’attivazione di tirocini;



La durata dei tirocini                               
• Massima:

• 6 mesi
• 12 mesi: se il beneficiario è: persona svantaggiata ai sensi della legge n. 381 del 1991;
richiedente / titolare di asilo e protezione internazionale o umanitaria / titolare di status di
rifugiato e di protezione sussidiaria; vittima di violenza e di grave sfruttamento da parte delle
organizzazioni criminali / titolare di permesso di soggiorno rilasciato per motivi umanitari
nonché in percorsi di protezione sociale vittima di tratta ai sensi del d.lgs. 4 marzo 2014, n.24;

• 24 mesi: persona con disabilità l.68 e se il tirocinio è di tipo “inclusione sociale”

• Minima:
• 2 mesi oppure 1 mese in caso di attività stagionale;
• È possibile prevedere, a inizio tirocinio, la sospensione dello stesso per chiusura aziendale,
per almeno 15 giorni, posticipando il termine del tirocinio;

• È possibile la sospensione del tirocinio per malattia, infortunio e maternità per una durata
pari o superiore a 30 giorni di calendario.



Indennità mensile                                  
• L’indennità mensile minima prevista è di €450;
• L’intero importo è erogato a fronte del 70% delle presenze mensili previste 
nel progetto;

• Nel periodo di sospensione del tirocinio, non sussiste l’obbligo di
corresponsione dell’indennità di partecipazione;

• Per i percettori di ammortizzatori sociali:
• Per i lavoratori sospesi: l’erogazione dell’indennità in presenza di ammortizzatori è
possibile solo fino al raggiungimento dell’importo minimo di indennità;

• Disoccupati: è possibile cumulare NASPI e indennità mensile del tirocinio.



Periodo transitorio                                 
• Fino al 30 giugno 2019

Sarà possibile inviare Progetti e Convenzioni secondo l’attuale normativa (e 
attuale modalità) con data avvio tirocinio massima 10 luglio 2019.

• Dal 1° luglio 2019
Tutti i nuovi Progetti e Convenzioni inseriti saranno gestiti secondo la nuova 
normativa e la nuova modalità; eventuali Progetti e Convenzioni compilati ai 
sensi della normativa attuale ma non inviati entro il 30 giugno saranno posti 
automaticamente nello stato «Annullato» (e non sarà più possibile gestirli).



Per ulteriori informazioni potete contattare Forpin:
Giulia Pellacani – giulia.pellacani@forpin.it

Cecilia Losi – cecilia.losi@forpin.it

Tel. 0523‐307411
Fax 0523‐307417



Grazie per l’attenzione


